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Condizionalità rafforzata: esentate le aziende 
con una superficie di seminativi fino a 10 ettari
u Con la nuova Pac 2023-2027 è 
entrata in vigore la condizionalità 
rafforzata, rappresentata da un in-
sieme di impegni che l’agricoltore 
deve rispettare per il percepimen-
to dei pagamenti Pac e Psr. Molte 
sono le novità rispetto alla Pac 
precedente: in particolare vanno 
segnalati tre nuovi impegni previ-
sti nell’ambito delle Bcaa (Buone 
condizione agronomiche ambien-
tali) di significativo impatto:
Bcaa 6 - copertura minima del 
suolo;
Bcaa 7 - rotazione delle colture 
nei seminativi;
Bcaa 8 - obbligo del 4% di aree ed 
elementi non produttivi;
 
Bcaa 6 - copertura minima del 
suolo
Questo impegno è particolarmen-
te importante, poiché rappresen-
ta una novità molto impattante e 
la sua entrata in vigore è prevista 
in questo periodo. La Bcaa 6 si ap-
plica alle superfici a seminativo e 
alle colture permanenti (frutteti, 
vigneti, oliveti ecc.) e prevede la 
copertura vegetale spontanea o 
seminata del suolo per un minimo 
di 60 giorni consecutivi, nel perio-
do di impegno che va dal 15 set-
tembre al 15 maggio (ai fini delle 
domande Pac/Psr 2023, il periodo 
di impegno va dal 15 settembre 
2023 al 15 maggio 2024). Per as-
sicurare che i terreni abbiano una 
copertura vegetale nel periodo 
previsto, le aziende hanno l’obbli-
go di eseguire una tra le seguenti 
pratiche:

 - mantenere la copertura ve-
getale naturale (inerbimento 
spontaneo) o seminata;
- lasciare in campo i residui del-
la coltura precedente (es. stoc-
chi di mais).

Per inerbimento spontaneo si 
intende l’assenza di lavorazioni 
che compromettano la copertura 
vegetale del terreno agricolo per 
il periodo definito; il grado di co-
pertura vegetale può presentarsi 
anche non continuo e non omo-
geneo. Se si sceglie la copertura 
vegetale con i residui della coltu-
ra precedente, durante i 60 gior-
ni non sono ammesse l’aratura e 

l’erpicatura, poiché compromet-
tono la copertura vegetale con i 
residui.
La soluzione più semplice è l’as-
senza di lavorazioni per 60 giorni, 
lasciando che il terreno si inerbi-
sca spontaneamente (in forma 
anche non omogenea).
 
Bcaa 7 - rotazione delle colture 
nei seminativi
Si applica alle superfici a semina-
tivo, non alle colture permanenti 
(frutteti, vigneti, oliveti ecc.), ai 
prati e pascoli permanenti e alle 
colture in serra e tunnel. La norma 
prevede l’obbligo della rotazione, 
che consiste in un cambio di col-
tura almeno una volta all’anno 
a livello di parcella, quindi non 
sono ammesse le classiche mo-
nosuccessioni. Il primo biennio di 
rotazione è composto dagli anni 
2024 e 2025, di conseguenza le 
aziende dovranno nel 2025 cam-
biare le colture rispetto a quelle 
seminate nel 2024. Tale obbligo 
non si applica nel caso di colture 
pluriennali, erbe e altre piante 
erbacee da foraggio e terreni la-
sciati a riposo. Il cambio di coltura 

è inteso come cambio di genere 
botanico. 
Nella tabella sotto vengono ripor-
tati alcuni esempi:
Per interrompere le monosuc-
cessioni sono ammesse anche 
le colture secondarie, purché 
adeguatamente gestite, portate 
a completamento del ciclo pro-
duttivo e che coprano una parte 
significativa del periodo tra due 
coltivazioni principali. In ogni 
caso va assicurata la loro perma-
nenza in campo per almeno 90 
giorni e non possono essere so-
vesciate (ministero risposta n. 11 
- documento domande e risposte 
ecoschema 4 e risposta n. 1 con-
dizionalità 2023-2027 - Bcaa 7). 
Di conseguenza una cover crop 
o coltura intercalare non rientra 
nella classificazione di coltura se-
condaria.
Esenzioni previste dalla Bcaa 7 - 
rotazione:

1. aziende con una superficie di 
seminativi fino ai 10 ettari;
2. aziende i cui seminativi sono 
utilizzati per più del 75% per la 
produzione di erba o altre pian-
te erbacee da foraggio, prato 

permanente, costituiti da ter-
reni lasciati a riposo, investiti 
a colture di leguminose o sot-
toposti a una combinazione di 
tali tipi di impieghi;
3. aziende i cui seminativi sono 
costituiti da colture sommerse;
4. aziende con superfici certi-
ficate come agricoltura biolo-
gica, quelle condotte secondo 
i disciplinari della Produzione 
integrata e conformi al sistema 
di qualità nazionale della pro-
duzione integrata (Sqnpi).

Una particolare deroga riguarda 
le parcelle a seminativo ricaden-
ti nelle zone montane, dove una 
coltura può essere ripetuta per tre 
anni consecutivi se è garantita al-
meno una delle condizioni:

- che il terreno sia coperto da 
colture secondarie ogni anno, 
dopo il raccolto della coltura e 
fino alla semina dell’anno suc-
cessivo;
- oppure, ogni anno, l’agricolto-
re deve garantire un cambio di 
coltura su almeno il 35% della 
superficie dei suoi seminativi 
in maniera tale da assicurare, 
dopo tre anni, che tutte le par-

celle di seminativi sono state 
sottoposte a rotazione della 
coltura principale.

Bcaa 8 - obbligo del 4% di aree 
ed elementi non produttivi
Dal 2024 entra in vigore la Bcaa, 
8 consistente in tre impegni tra i 
quali l’obbligo di destinare il 4% 
della superficie a seminativo ad 
aree ed elementi non produttivi; 
che rappresenta una novità per 
gli agricoltori, considerato che nel 
2023 l’obbligo è stato rinviato per 
la “deroga Ucraina”.
I tre impegni previsti sono:
1. Percentuale minima di super-
ficie pari al 4 % dei seminativi da 
destinare ad aree non produttive, 
che può essere raggiunta:

- mediante terreni a riposo, in-
tesi come seminativi inclusi nel 
sistema di rotazione aziendale, 
ritirati dalla produzione agrico-
la per un periodo minimo con-
tinuativo di sei mesi, dal 1 gen-
naio al 30 giugno dell’anno di 
domanda e non destinati a fini 
produttivi di alcun tipo;
- con le superfici derivanti me-
diante specifici indici di pon-
derazione da elementi non 
produttivi del paesaggio, quali 
a esempio boschetti, fasce albe-
rate e alberi isolati, siepi e filari, 
muretti a secco, terrazzamenti, 
fossati o canali artificiali, margi-
ni dei campi.

2. Obbligo di mantenimento degli 
elementi caratteristici del pae-
saggio come a esempio boschetti, 
siepi, filari, muretti a secco ecc., 
che devono essere conservati e 
non aboliti, ai fini della tutela del-
la biodiversità e delle caratteristi-
che del paesaggio.
3. Divieto di potatura delle siepi 
e degli alberi nella stagione della 
riproduzione e nidificazione degli 
uccelli (dal 15 marzo al 15 agosto).
Anche per la Bcaa 8 sono applica-
te le stesse esenzioni viste per la 
precedente Bcaa7, in particolare 
sono esentate le aziende con su-
perfici a seminativi fino a 10 ha, 
con eccezione per le superfici 
certificate biologiche e certificate 
Sqnpi, che devono rispettare la 
Bcaa 8.
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PROGETTO
FORNITURA

REALIZZAZIONE
95  fiera agricola zootecnica italiana a

27 ‐ 28 ‐ 29 OTTOBRE

FAZI PADIGLIONE 1 ‐ BRESCIA
vieni a tovarci a Montichiari

Coltura del 1° anno Colture del 2° anno Rispetto BCAA7 
- rotazione Motivo

Mais Mais NO Stesso genere botanico

Loietto/Mais Loietto/Mais SI Utilizzo coltura secondaria

Mais Loietto/Mais SI Utilizzo coltura secondaria

Loietto/Mais Mais NO Stesso genere botanico

Grano Tenero Mais SI Cambio di genere botanico

Grano Duro Grano Tenero NO Stesso genere botanico

Erba medica Erba medica Si Coltura pluriennale

Triticale Frumento tenero NO Stesso genere botanico

Frumento tenero Orzo Si Cambio di genere botanico

Mais Senape cover/Mais NO Stesso genere botanico

Riposo Riposo SI Utilizzo pluriennale
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Entra nel vivo la campagna olivicola, la produzione  
cala dal 30 al 70 per cento a causa di clima e insetti
u La campagna olivicola è ancora in corso 
e le prospettive continuano a mantener-
si incerte, così come era già emerso a fine 
luglio. Sia sul Garda sia sul Sebino le prime 
previsioni parlano di un calo produttivo 
compreso fra il 30 e il 70 per cento, con una 
media che potrebbe assestarsi al meno 50 
rispetto al 2022, ma con differenze accen-
tuate tra zona e zona, anche contigua, e un 
andamento a macchia di leopardo. Se n’è 
parlato nei giorni scorsi nel frantoio Avan-
zi di Manerba, dove si è tenuto un incontro 
con la stampa per fare il punto della situa-
zione, raccogliere le esigenze e ascoltare i 
soci, alla presenza del presidente Giovanni 
Garbelli, del vice Gianluigi Vimercati e di 
presidente e vice della sezione olivicola Rita 
Rocca e Marco Penitenti, insieme al titolare 
Giovanni Avanzi.
A causare i maggiori danni sono stati, 
quest’anno, il clima anomalo e gli attacchi 
degli insetti, a partire dalla mosca olearia, 
ma gli olivi hanno sofferto anche della ci-
mice asiatica. L’annata non si profila buo-
na, anche se per i dati definitivi bisognerà 
attendere la fine della raccolta; per questo 
Confagricoltura Brescia intende chiedere la 
convocazione di un tavolo regionale sull’o-
lio, per definire con tutti gli attori azioni e 
misure a sostegno del comparto, che rap-
presenta una significativa componente 
dell’economia bresciana e lombarda, per 
mettere in discussione la riduzione degli 
interventi fitosanitari imposta a livello eu-
ropeo. 
“Il comparto – afferma Garbelli – ha ora ne-

cessità di un supporto delle istituzioni e noi 
dobbiamo definire quale sia la strategia mi-
gliore per il futuro. Anche alla luce del fatto 
che l’Europa ha imposto la riduzione delle 
difese fitosanitarie, mettendo in pericolo 
la produzione a fronte di un clima in forte 
cambiamento, che favorisce la proliferazio-
ne degli insetti. Serve una riflessione pro-
fonda per salvare un settore fondamentale. 
Anche per questo vanno messi a sistema 
tutti i mezzi possibili per salvaguardare le 
produzioni. Per far questo, servono finan-
ziamenti e misure per gli investimenti, tra 
cui incentivi per la modernizzazione delle 
strutture. Il problema è che abbiamo regole 
costruite per un clima temperato, ma ormai 
i nostri olivi affrontano condizioni tropicali”. 
L’annata è partita con la siccità nei primi 
mesi dell’anno, è proseguita con tempora-
li e grandinate a metà estate e si è chiusa 
con il caldo anomalo tra settembre e otto-
bre, che ha favorito la proliferazione della 
mosca. Tutti fattori che stanno incidendo 
in maniera negativa sulla quantità e qualità 
delle olive raccolte.
Uno degli strumenti in mano agli agricoltori 
è l’innovazione, che consente di continuare 
a produrre un olio all'altezza del prestigio 
del Garda sui mercati internazionali. Ne è 
un esempio il nuovo frantoio Avanzi, uno 
dei più grandi della Lombardia per capacità, 
che possiede un decanter bifase realizzato 
nel 2021. Il record è stato raggiunto tre anni 
fa, con 9 mila quintali di olive molite (anche 
per conto terzi), mentre normalmente ven-
gono macinati tra 5-6 mila quintali di olive.

Vini rossi, col maltempo meno quantità ma cresce la qualità
u Dopo Franciacorta e Lugana, è tempo di 
bilanci stagionali per i vini rossi. Anche in 
questo caso il clima ha inciso fortemente 
sulla produzione: le grandinate di luglio 
hanno, infatti, creato grossi problemi per 
molti viticoltori, anche se i danni in pro-
vincia sono stati registrati a macchia di 
leopardo. "La produzione di quest'anna-
ta è diminuita del 20-30 per cento a cau-
sa delle tempeste di luglio - spiega Maria 
Grazia Marinelli, presidente del consorzio 
Montenetto -. Dove la grandine ha colpito, 
il grappolo si è seccato, ma senza influire 
sugli altri, quindi l'uva rimasta è risultata 
molto bella. Inoltre, grazie al caldo e al 
sole dei mesi successivi è maturata bene".
Stessa situazione per Capriano del Colle 
e Valcamonica. "È stata un annata non fa-

cile - commenta Andrea Peri dell'azienda 
agricola Peri Bigogno -, perché le condizio-
ni climatiche sono state penalizzanti. Noi 
per esempio abbiamo subito molti danni 
a causa della tromba d’aria di luglio. Ma, 
in generale, le condizioni sono state pro-
blematiche. A conti fatti, però, i risultati 
sono comunque più che buoni e la qualità 
del 2023 ha raggiunto livelli soddisfacenti. 
Bisognerà ragionare ora su produzione, 
mercato e nuovi consumi".
"In Valcamonica abbiamo visto un calo 
medio del 30 per cento con molte dispari-
tà - spiega Gianluigi Bontempi, presidente 
della cooperativa Rocche dei vignali -. Le 
piogge di maggio e giugno e le grandinate 
di luglio hanno inciso molto sulla produ-
zione, ma la qualità sembra buona, anche 

se è presto per fare le giuste valutazioni".
Note positive dal consorzio Botticino, 
come spiega il presidente Claudio Fran-
zoni: "Siamo stati fortunati, non abbia-
mo avuto particolari problemi dovuti dal 
maltempo, nè grandinate nè eventi ca-
lamitosi. La produzione è interessante, 
specialmente se confrontata allo scorso 
anno quando, a causa della siccità, è sta-
ta particolarmente negativa. La principale 
criticità ha riguardato la diffusione della 
peronospora, dovuta alle piogge primave-
rili, ma i nostri produttori sono stati bravi 
a reagire tempestivamente e minimizzare 
il contagio. Abbiamo finito di vendemmia-
re dieci giorni fa, quindi è presto per fare 
stime, ma la qualità sembra molto interes-
sante".
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Confagricoltura chiede più 
chiarezza sul regolamento Tea
u Prosegue l’iter di approvazione in Eu-
ropa della proposta di regolamento sulle 
tecniche di evoluzione assistita, di cui più 
volte ci siamo occupati negli scorsi nume-
ri. Sulla legislazione delle nuove tecniche 
di evoluzione assistita, l'Italia si è portata 
avanti con il voto del Parlamento a fine 
maggio, che ne autorizza la sperimenta-
zione in campo grazie anche agli 
sforzi fatti da Confagricoltu-
ra. Ora si sta lavorando per 
velocizzare l’iter di appro-
vazione comunitario, con 
l’auspicio che la presidenza 
di turno del Consiglio Ue, in 
mano alla Spagna fino a di-
cembre, riesca a raggiungere 
entro fine 2023 un accordo po-
litico in Consiglio sulla proposta 
di regolamento delle Tea.
Il ministero dell’Agricoltura, nel frattem-
po, ha iniziato una fase di consultazione 
con le associazioni sui punti principali del-
la bozza del testo. Confagricoltura, rispon-
dendo ai temi sollevati dal ministero, oltre 
a confermare l’importanza della proposta 
di regolamento per il settore agricolo, ha 
sottolineato anzitutto la necessità di de-
finire meglio il limite tra le due categorie 
di Ngt (New genomic techniques, come 
vengono chiamate le Tea in inglese), e dei 
criteri di equivalenza delle piante Ngt-1 e 
le piante convenzionali.
La proposta di regolamento prevede Ngt-1 
e Ngt-2, le piante Ngt di categoria 1 saran-
no quelle simili alle convenzionali, nelle 

quali si inseriscono o sostituiscono fino a 
20 nucleotidi (gli elementi costitutivi del 
dna), si eliminano nucleotidi o si fanno 
inversioni mirate di pezzi di sequenze. Le 
prove in campo per le Ngt-1 si potranno 
tenere in uno Stato membro, nel qual caso 
saranno le autorità nazionali a effettuare 
la procedura di verifica, oppure al di fuori 

dell’Ue e quindi sarà l’Ue stessa a 
occuparsi della verifica. 

Tutte le altre piante ricadono 
nella categoria 2 e, da quan-
to è previsto ora nella boz-
za di regolamento, le pian-
te rimarranno soggette alle 
norme sugli Ogm, comprese 

tracciabilità ed etichettatura, 
e saranno soggette ad auto-

rizzazione basata su una valuta-
zione del rischio giudicata caso per caso. 
Quest’ultimo passaggio è cruciale, perché 
si smette di sostenere che una tecnica sia 
pericolosa di per sé e si passa a giudicare 
le qualità e caratteristiche del prodotto.
Confagricoltura ha chiesto al ministero di 
fare chiarezza anche sulla questione re-
lativa all’applicazione dei requisiti di eti-
chettatura previsti dall’attuale normativa 
sugli Ogm ai prodotti Ngt-2. Positiva è sta-
ta la scelta di vietare agli Stati membri di 
avvalersi dell’opt out, cioè della facoltà di 
proibirne la coltivazione come sta facendo 
l’Italia con gli Ogm autorizzati; in questo 
modo si garantirà un’armonizzazione a 
livello Ue dell’utilizzo delle Ngt e un’equa 
concorrenza tra gli Stati.

Glifosato, passi in avanti 
ma manca l'ok definitivo

u Continua a restare attuale il tema del 
rinnovo dell’autorizzazione sull’uso del 
glifosato in Europa. Nel dicembre scorso 
la Commissione europea aveva pubblicato 
un regolamento con il quale aveva proro-
gato di un anno il periodo di approvazione 
della sostanza attiva glifosato, in scadenza 
il 15 dicembre 2022, poichè l’Autorità euro-
pea per la sicurezza alimentare (Efsa) non 
era riuscita a concludere in tempo il pro-
cesso di valutazione del rischio. A luglio 
l’Efsa ha indicato di non aver individuato 
alcuna “area critica di preoccupazione” 
per gli effetti sull’uomo, sugli animali e 
sull’ambiente che possa impedire l’auto-
rizzazione dell’erbicida. La Commissione 
europea, a seguito delle evidenze scienti-
fiche dell’Efsa, ha proposto quindi di auto-
rizzare il glifosato fino al 15 dicembre 2033, 
definendo contestualmente alcune pre-
cisazione sulle condizioni di utilizzo, sulle 
misure di mitigazione del rischio riguar-
danti l’intorno delle aree irrorate, tramite 
“fasce tampone” di cinque-dieci metri e 
attrezzature che riducano drasticamente 

le “derive degli irrorati”. 
Il 13 ottobre scorso gli Stati membri han-
no votato, in seno al comitato permanen-
te per le piante, gli animali, gli alimenti e i 
mangimi (Scopaff), la proposta della Com-
missione di rinnovare, per dieci anni, l’uso 
del glifosato. La maggioranza necessaria 
per adottare la proposta non è stata rag-
giunta, nonostante il voto favorevole del 
Governo italiano, e di conseguenza sarà 
presentata al comitato d’appello nella pri-
ma metà di novembre. Una decisione sul 
rinnovo del glifosato deve essere presa 
entro il 14 dicembre 2023, poiché l’attuale 
approvazione scade il 15 dicembre 2023: 
qualora non si raggiunga una maggioranza 
qualificata anche nella seconda votazione, 
spetterà alla Commissione decidere in au-
tonomia.
Confagricoltura ha più volte sottolineato 
l’importanza che tale agrofarmaco rappre-
senta per l’agricoltura italiana in termini di 
gestione delle infestanti, ribadendo al con-
tempo le gravi conseguenze dell’eventuale 
divieto di tale mezzo tecnico sia in termini 
di redditività delle aziende agricole sia di 
disponibilità di prodotti alimentari di alta 
qualità per i consumatori. Anche in questo 
caso la posizione di Confagricoltura resta 
sempre allineata con i più accurati pareri 
scientifici: l’auspicio, infatti, è che le istitu-
zioni europee possano prorogare l’autoriz-
zazione, così come proposta dalla stessa 
Commissione europea, che si è basata sul-
le solide evidenze scientifiche della valuta-
zione del rischio svolta dall’Efsa.
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Alla Fazi focus su gestione 
del rischio e investimenti

u Nuova edizione per la Fazi, la Fiera agrico-
la e zootecnica di Montichiari, che raggiunge 
quest’anno le 95 edizioni, in programma dal 
27 al 29 ottobre al centro fiera. Confagricoltu-
ra Brescia, come da tradizione, sarà presente 
con diverse iniziative, a partire dallo stand e 
da due convegni sui temi più caldi del settore 
primario nella sala Scalvini, oltre ad altre ini-
ziative, momenti di confronto e convivialità.
Uno dei momenti clou sarà il convegno del 
sabato mattina, al termine dell’inaugurazio-
ne, sul tema degli investimenti in agricoltura, 
in particolare su Fondo innovazione, Pac, Psr 
e Pnrr, in un periodo molto molto caldo che 
coincide con l’uscita del Fondo innovazione 
di Ismea, uno degli strumenti più attesi dagli 
imprenditori agricoli sia per la portata dei fi-
nanziamenti sia per gli obiettivi. A parlarne 
sarà Fabrizio Failli, che approfondirà novità 

e dettagli della misura, ma non sarà di meno 
interesse anche l’intervento della Regione 
Lombardia, che parlerà delle misure del Psr 
strutturali e del Pnrr macchine agricole. A se-
guire sarà la volta di uno dei direttori di Con-
fagricoltura, Vincenzo Lenucci, che effettuerà 
un approfondimento sulla Pac, in particolare 
si concentrerà su pagamenti diretti, condizio-
nalità ed ecoschemi. L’ultima relazione sarà 
curata dall’Agrofood research hub dell’UniBs, 
che approfondirà l'innovazione quale driver 
per definire dove e come investire e i percor-
si per ottimizzare i processi e ottimizzare gli 
investimenti. A trarre le conclusioni, con un 
focus sul mondo agricolo e le esigenze degli 
imprenditori, sarà il presidente di Confagri-
coltura Brescia Giovanni Garbelli.
Un convegno caratterizzerà anche la mattina 
del venerdì, per parlare di “Gestione del ri-
schio in agricoltura e clima, novità e prospet-
tive di un settore in fermento”. Tanti i temi sul 
tavolo: la nuova programmazione in arrivo, 
che garantirà un miliardo e mezzo di risorse 
nei prossimi cinque anni, il fondo Agricat e il 
rapporto con le assicurazioni, lo sviluppo del-
le assicurazioni nella nuova gestione, lo stato 
dell’arte del settore della gestione del rischio 
climatico e molto altro. In questo caso, a fare 
un bilancio della situazione sarà il vicepresi-
dente Oscar Scalmana.
Altri due momenti salienti saranno gli incon-
tri allo stand “L’agricoltura digitale e gli stru-
menti per metterla in campo” con Andrea 
Zampolli e “Aggiornamento e prospettive del 
settore agroenergie”, curato da Lorella Rossi 
del Cib, cui seguirà un aperitivo Anga.
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Notizie in breve
Premi accoppiati 2024: obbligo di se-
menti certificate
Dall’anno di domanda 2024, le aziende 
agricole che intendono chiedere il soste-
gno accoppiato sono tenute a utilizzare 
sementi certificate per la coltivazione di 
frumento duro, girasole, colza, riso, soia e 
barbabietola; oltre a materiale di propa-
gazione certificato per la coltivazione di 
pomodoro da trasformazione. Le sementi 
certificate sono necessarie per tutti i so-
stegni accoppiati eccetto le leguminose. 
L’agricoltore deve conservare per tre anni 
fatture e cartellini e metterli a disposizio-
ne degli organismi pagatori per la verifica 
delle condizioni d’ammissibilità al soste-
gno accoppiato. L’informativa è stata in-

viata ai soci via mail.

Anticipo Pac
Stanno partendo le procedure per i paga-
menti dell’anticipo comunitario Pac, che 
avverranno entro il 30 novembre: fino al 
70% per gli aiuti diretti e fino all'85 per 
gli interventi a superficie e animali dello 
Sviluppo rurale. Come chiarito in circola-
re Agea, si verificheranno, in alcuni casi, 
erogazioni inferiori, dovute alle novità 
introdotte dal primo anno di program-
mazione. Gli anticipi saranno erogati in 
relazione alle domande ammissibili dopo 
i controlli amministrativi e di monitorag-
gio. Per info vedere la sezione notizie del 
nostro sito.

Tanti appuntamenti in programma 
per il gruppo giovani Anga Brescia
u Molti I temi all'ordine del giorno della ri-
unione del consiglio di Anga Brescia, che si 
è tenuta a metà ottobre a Leno. Dopo una 
prima parte dedicata al gruppo Credem, 
dove i due relatori hanno presentato le 
linee di credito dedicate all'agricoltura, il 
presidente del gruppo Anga Diego Guale-
ni ha tracciato una panoramica sull'anda-
mento dei vari comparti e sulle novità del 
fondo Innovazione e ammodernamento 
macchine agricole. Gualeni si è poi soffer-
mato sui tanti appuntamenti in program-
ma nei prossimi mesi, a partire dalla Fazi, 
dove i ragazzi hanno organizzato l'incon-
tro "Aggiornamento e prospettive del set-
tore agroenergia" a cura di Lorella Rossi, 
responsabile dell'area tecnica del Cib, che 
si terrà il 28 ottobre, seguito dall’aperitivo 
dedicato ai giovani. A seguire, il 9 novem-

bre il gruppo sarà ospite del mangimificio 
Veronesi, ad Acquanegra cremonese, men-
tre la settimana successiva è tempo della 
visita alla fiera Agritechnica Hannover. Da 
ultimo, a fine novembre, l'appuntamento 
serale del Panel Gpp, che sarà dedicato a 
turismo e territorio in collaborazione con 
Anga.
Tutti i dettagli e le modalità d'iscrizione 
saranno inviati tramite mail e nel gruppo 
Whatsapp Anga Brescia.

Nuovo riconoscimento per il Silter 
della società agricola Prestello

u Grande soddisfazione per le sorelle Bettoni 
della società agricola Prestello di Prestine che, 
grazie al loro Silter Dop, si sono aggiudicate il 
primo posto a "Fiormaggi”, concorso formaggi di 
malga della Valcamonica. 
"Un grande grazie va a tutta la nostra famiglia - 
commentano le titolari Jessica e Ylenia Bettoni 
-, alle nostre vacche, che ci permettono di ave-
re latte di ottima qualità, e al nostro casaro, che 
con le sue tecniche e mani d'oro ci consente di 
portare sulle tavole dei nostri clienti formaggi di 
qualità. Sì, perché dietro a ogni forma c'è davve-
ro tanto lavoro".




